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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'immissione 
sul mercato e sull'uso dei mangimi
(COM(2008)0124 – C6-0128/2008 – 2008/0050(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2008)0124),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 37 e l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b), del 
trattato CE, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 
(C6-0128/2008),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A6-0000/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Le crisi nel settore alimentare sono 
state finora in gran parte legate a 
mangimi contaminati.

Or. de

Motivazione

Le maggiori crisi degli ultimi dieci anni sono dipese quasi sempre dai mangimi (farine 
animali nel caso della ESB, diossina nei mangimi per suini, ormoni nelle soluzioni zuccherine 
industriali usate per i mangimi, ecc.).
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Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) In esito alle crisi della BSE e della 
diossina, nel 2002 è stato introdotto 
l'obbligo di indicare la percentuale in peso 
di tutte le materie prime per mangimi 
incorporati negli alimenti composti per 
animali. In virtù dei regolamenti (CE) n. 
178/2002 e (CE) n. 183/2005 e delle 
relative misure attuative il livello di 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi è 
cresciuto notevolmente, grazie soprattutto 
al fatto che gli operatori del settore dei 
mangimi e del settore alimentare sono stati 
chiamati ad assumersi le loro 
responsabilità, e grazie al miglioramento 
del sistema di tracciabilità, all'introduzione 
del principio HACCP nelle imprese del 
settore dell'alimentazione animale e alle 
guide di buona pratica in materia di igiene. 
Tali risultati positivi, che trovano conferma 
nelle notifiche trasmesse tramite il sistema 
d'allarme rapido per gli alimenti e i 
mangimi, giustificano l'abbandono 
dell'obbligo di indicare la percentuale in 
peso di tutte le materie prime incorporate 
nei mangimi composti. Si potrebbe
prevedere l'indicazione delle percentuali 
esatte su base volontaria.

(17) In esito alle crisi della BSE e della 
diossina, nel 2002, su iniziativa del 
Parlamento europeo, è stato introdotto 
l'obbligo di indicare la percentuale in peso 
di tutte le materie prime per mangimi 
incorporati negli alimenti composti per 
animali. In virtù dei regolamenti (CE) n. 
178/2002 e (CE) n. 183/2005 e delle 
relative misure attuative il livello di 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi è 
cresciuto notevolmente, grazie soprattutto 
al fatto che gli operatori del settore dei 
mangimi e del settore alimentare sono stati 
chiamati ad assumersi le loro 
responsabilità, e grazie al miglioramento 
del sistema di tracciabilità, all'introduzione 
del principio HACCP nelle imprese del 
settore dell'alimentazione animale e alle 
guide di buona pratica in materia di igiene. 
Tali risultati positivi, che trovano conferma 
nelle notifiche trasmesse tramite il sistema 
d'allarme rapido per gli alimenti e i 
mangimi, giustificano l'abbandono 
dell'obbligo di indicare la percentuale in 
peso di tutte le materie prime incorporate 
nei mangimi composti. Si può prevedere 
l'indicazione delle percentuali esatte su 
base volontaria, tuttavia esse devono 
essere note alle autorità e dovrebbero 
essere disponibili su richiesta dei 
consumatori interessati.

Or. de

Motivazione

L'indicazione pubblica delle materie prime incorporate nei mangimi deve restare garantita 
anche mediante l'accesso alle informazioni, benché sia volontaria l'indicazione sull'etichetta.
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) In alcuni settori in cui il fabbricante 
non è tenuto a fornire indicazioni 
nell'etichettatura, l'acquirente deve avere la 
possibilità di chiedere informazioni 
aggiuntive. Tuttavia, l'indicazione delle 
materie prime presenti nei mangimi 
composti in ordine di peso decrescente 
fornisce già di per sé importanti 
informazioni sulla composizione degli 
alimenti. Alla luce degli sviluppi recenti 
della legislazione comunitaria che fornisce 
maggiori garanzie per quanto riguarda, in 
particolare, i principi HACCP, la 
tracciabilità, il rigore delle norme d'igiene e 
l'elaborazione di guide comunitarie di 
buona pratica di igiene, il fabbricante deve 
poter respingere la domanda se ritiene che 
la comunicazione delle informazioni 
richieste violi i suoi diritti di proprietà 
intellettuale. Ciò non pregiudicherebbe la 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi, 
poiché le autorità competenti hanno sempre 
il diritto di essere informate sulle 
percentuali esatte di ogni materia prima per 
mangimi.

(19) In alcuni settori in cui il fabbricante 
non è tenuto a fornire indicazioni 
nell'etichettatura, l'acquirente deve avere la 
possibilità di chiedere informazioni 
aggiuntive. Tuttavia, l'indicazione delle 
materie prime presenti nei mangimi 
composti in ordine di peso decrescente 
fornisce già di per sé importanti 
informazioni sulla composizione degli 
alimenti. Alla luce degli sviluppi recenti 
della legislazione comunitaria che fornisce 
maggiori garanzie per quanto riguarda, in 
particolare, i principi HACCP, la 
tracciabilità, il rigore delle norme d'igiene e 
l'elaborazione di guide comunitarie di 
buona pratica di igiene, il fabbricante deve 
poter limitare la domanda alle materie 
prime incorporate nei mangimi con 
concentrazione superiore al due per cento 
del peso se può comprovare che la 
comunicazione delle informazioni richieste 
viola i suoi diritti di proprietà intellettuale. 
Ciò non pregiudicherebbe la sicurezza 
degli alimenti e dei mangimi, poiché le 
autorità competenti hanno sempre il diritto 
di essere informate sulle percentuali esatte 
di ogni materia prima per mangimi e in 
caso di sospetti motivati di violazioni della 
legislazione pertinente devono poter 
comunicare tali informazioni al 
consumatore.

Or. de

Motivazione

Il produttore potrebbe invocare la proprietà intellettuale qualora sia in grado di 
comprovarla. Inoltre nelle indicazioni del produttore la proprietà intellettuale è rilevante 
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soltanto per microcomponenti inferiori al 2% nel mangime.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) Nei casi in cui la farina animale 
della categoria 3 a norma del regolamento 
(CE) n. 1774/2002 è ricavata da parti di 
animali macellati idonee al consumo 
umano, le quali alle specifiche condizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1774/2002 e 
del regolamento (CE) n. 999/2001 
possono essere utilizzate come materie 
prime incorporate nei mangimi per 
animali non ruminanti, occorre 
provvedere a una chiara etichettatura 
della farina animale impiegata nei 
mangimi.

Or. de

Motivazione

La Commissione ha annunciato una modifica del regolamento n. 999/2001 che potrebbe 
portare all'autorizzazione di farine animali della categoria 3 in determinati mangimi per non 
ruminanti. In tali casi occorre garantire una chiara etichettatura della farina animale 
impiegata nei mangimi – accanto all'indicazione delle materie prime incorporate a norma 
dell'articolo 17.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) La direttiva 2002/32/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 7 
maggio 2002 relativa alle sostanze 
indesiderabili nell'alimentazione degli 
animali  non disciplina l'etichettatura dei 
mangimi il cui tenore di sostanze 

(20) La direttiva 2002/32/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 7 
maggio 2002 relativa alle sostanze 
indesiderabili nell'alimentazione degli 
animali  non disciplina l'etichettatura dei 
mangimi il cui tenore di sostanze 
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indesiderabili è eccessivo. Occorre, 
pertanto, stabilire disposizioni adeguate.

indesiderabili è eccessivo. Occorre, 
pertanto, stabilire disposizioni adeguate, 
onde garantire l'osservanza del divieto di 
diluizione di cui all'articolo 5 della 
direttiva 2002/32/CE ed escludere che 
determinate quantità entrino in 
circolazione a fini di depurazione o 
smaltimento.

Or. de

Motivazione

I mangimi contaminati non devono entrare nella catena alimentare.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La partecipazione delle parti 
interessate alla fissazione delle norme sulla 
base di orientamenti comunitari nel campo 
dell'igiene dei mangimi si è rivelata 
oltremodo positiva. Elenchi più ampi 
potranno risultare più flessibili e adatti al 
fabbisogno di informazione degli 
utilizzatori se realizzati non dal legislatore, 
bensì dalle parti interessate. Queste ultime 
possono decidere fino a che punto 
impegnarsi, in funzione del valore che esse 
attribuiscono ad un elenco delle materie 
prime per mangimi. Gli elenchi figuranti 
nelle direttive 96/25/CE e 82/471/CEE 
costituiscono la prima versione del 
catalogo comunitario delle materie prime 
per mangimi, che sarà completato dalle 
parti interessate in funzione delle loro 
esigenze. L'uso del catalogo deve essere 
facoltativo; tuttavia, per evitare che 
l'acquirente sia indotto in errore riguardo 
all'identità reale del prodotto, il fabbricante 
deve indicare se utilizza le denominazioni 
figuranti nel catalogo, anche se non lo 

(24) La partecipazione delle parti 
interessate alla fissazione delle norme sulla 
base di orientamenti comunitari nel campo 
dell'igiene dei mangimi si è rivelata 
oltremodo positiva. Elenchi più ampi 
potranno risultare più flessibili e adatti al 
fabbisogno di informazione degli 
utilizzatori se realizzati non dal legislatore, 
bensì dalle parti interessate. Queste ultime 
possono decidere fino a che punto 
impegnarsi, in funzione del valore che esse 
attribuiscono ad un elenco delle materie 
prime per mangimi. Gli elenchi figuranti 
nelle direttive 96/25/CE e 82/471/CEE 
costituiscono la prima versione del 
catalogo comunitario delle materie prime 
per mangimi, che sarà completato dalle 
parti interessate in funzione delle materie 
prima impiegate. Il rispetto dei criteri 
riguardanti le materie prime incorporate 
nei mangimi fissati nel catalogo deve 
essere facoltativo. Tuttavia, per evitare che 
l'acquirente sia indotto in errore riguardo 
all'identità reale del prodotto, il fabbricante 
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applica. deve indicare se non si attiene ai criteri 
fissati nel catalogo.

Or. de

Motivazione

Ogni materia prima incorporata nei mangimi utilizzata nelle miscele deve figurare nel
catalogo.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Un'etichettatura moderna contribuisce 
alla creazione di un contesto commerciale 
competitivo, nel quale operatori dinamici, 
efficienti e innovativi possono sfruttare 
appieno le possibilità offerte 
dall'etichettatura per vendere i loro 
prodotti. Tenuto conto sia della relazione 
tra impresa e impresa nella 
commercializzazione di mangimi per il 
bestiame e della relazione tra fabbricante e 
acquirente di alimenti per animali da 
compagnia, l'elaborazione di codici per una 
corretta etichettatura in questi due settori 
potrà costituire un mezzo utile per 
conseguire gli obiettivi che una moderna 
etichettatura si prefigge. Tali codici 
possono interpretare il quadro previsto 
per l'etichettatura volontaria.

(25) Un'etichettatura moderna contribuisce 
alla creazione di un contesto commerciale 
competitivo, nel quale operatori dinamici, 
efficienti e innovativi possono sfruttare 
appieno le possibilità offerte 
dall'etichettatura per vendere i loro 
prodotti. Tenuto conto sia della relazione 
tra impresa e impresa nella 
commercializzazione di mangimi per il 
bestiame e della relazione tra fabbricante e 
acquirente di alimenti per animali da 
compagnia, l'elaborazione di codici per una 
corretta etichettatura in questi due settori 
potrà costituire un mezzo utile per 
conseguire gli obiettivi che una moderna 
etichettatura si prefigge. Tali codici sono 
uno strumento opportuno per facilitare 
all'impresa l'applicazione delle 
disposizioni in materia di etichettatura dei 
mangimi.

Or. de

Motivazione

Va precisato che gli orientamenti e i codici di condotta devono contribuire all'applicazione 
pratica delle disposizioni legislative. Dovrebbero anche favorire l'interpretazione dei margini 
previsti nella legislazione, però non sono uno strumento da usare per maggiore flessibilità.
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la direttiva 90/167/CEE; a) la direttiva 90/167/CEE che stabilisce le 
condizioni di preparazione, immissione 
sul mercato ed utilizzazione dei mangimi 
medicati nella Comunità;

Or. de

Motivazione

A fini di maggiore chiarezza.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la direttiva 2002/32/CE; b) la direttiva 2002/32/CE, relativa alle 
sostanze indesiderabili nell'alimentazione 
degli animali;

Or. de

Motivazione

A fini di maggiore chiarezza.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I mangimi sono conformi alle riserve 3. I mangimi sono conformi alle riserve 
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tecniche relative ad impurità e ad altri 
determinanti chimici di cui all'allegato I.

tecniche relative ad impurità e ad altri 
determinanti chimici di cui all'articolo 6 
bis.

Or. de

Motivazione

Le disposizioni intese a impedire impurità e altre contaminazioni chimiche dei mangimi 
riguardano direttamente la sicurezza alimentare e pertanto non possono essere delegate al 
catalogo e quindi all'autoregolamentazione dell'industria.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le competenti autorità comunicano 
le informazioni di cui al paragrafo 2 ai 
consumatori ove ritengano che i loro 
sospetti di violazioni della pertinente 
legislazione giustifichino la trasmissione 
delle informazioni a conclusione di una 
richiesta a norma dell'articolo 17, 
paragrafo 2, lettera b). Se del caso, le 
competenti autorità subordinano la 
trasmissione delle informazioni alla firma 
di una dichiarazione di riservatezza.

Or. de

Motivazione

L'indicazione pubblica delle materie prime incorporate nei mangimi deve restare garantita 
anche mediante l'accesso alle informazioni, benché sia volontaria l'indicazione sull'etichetta.
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Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di garantire un elevato livello di 
protezione dei consumatori, per ragioni di 
estrema urgenza, la Commissione può 
ricorrere alla procedura d'urgenza di cui 
all'articolo 29, paragrafo 4 bis.

Or. de

Motivazione

Ai fini della protezione dei consumatori la Commissione dovrebbe avere la possibilità di 
emanare divieti con efficacia immediata per determinati materiali nei mangimi. In simili casi 
andrebbe applicata la procedura d'urgenza.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 6 bis
Fissazione dei valori limite per impurità e 

coadiuvanti tecnologici
Alla luce delle conoscenze scientifiche, 
dei progressi tecnici, delle comunicazioni 
nel contesto del sistema d'allarme rapido 
per i prodotti alimentari e i mangimi o dei 
risultati di controlli ufficiali a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004, la 
Commissione stabilisce valori limite per le 
impurità risultanti dai metodi produttivi e 
per i coadiuvanti tecnologici nei mangimi.
Le misure per modificare disposizioni non 
essenziali del presente regolamento 
mediante integrazione sono adottare ai 
sensi della procedura di regolamentazione 
con controllo di cui all'articolo 29, 
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paragrafo 4.

Or. de

Motivazione

I valori massimi di impurità chimiche derivanti dal processo produttivo e dei coadiuvanti 
tecnologici vanno fissati nel catalogo su proposta della Commissione e sotto la responsabilità 
del produttore (cfr. allegato I). Dato che dette impurità chimiche e i coadiuvanti tecnologici 
possono avere notevoli ripercussioni sulla sicurezza alimentare, la fissazione dei valori limiti 
deve spettare alla Commissione, con il controllo da parte del legislatore.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

In conformità alla procedura di cui 
all'articolo 29, paragrafo 2, la 
Commissione può adottare orientamenti 
per chiarire la distinzione tra materie prime 
per mangimi, additivi per mangimi e 
farmaci per uso veterinario.

In conformità alla procedura di cui 
all'articolo 29, paragrafo 4, la 
Commissione può adottare orientamenti 
per chiarire la distinzione tra materie prime 
per mangimi, additivi per mangimi e 
farmaci per uso veterinario.

Or. de

Motivazione

In merito al campo di applicazione del presente regolamento si precisa che le misure hanno 
portata generale, per cui la modifica di disposizioni non essenziali dello stesso esigono tra 
l'altro anche eventuali integrazioni e pertanto esse devono essere adottate secondo la 
procedura di regolamentazione con controllo di cui all'articolo 5 bis della decisione 
1999/468/CE.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 8

Testo della Commissione Emendamento

Fatte salve le condizioni d'uso previste dal 
regolamento che autorizza gli additivi nei 

Fatte salve le condizioni d'uso previste dal 
regolamento che autorizza gli additivi nei 
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mangimi, i mangimi complementari non 
contengono additivi in percentuali 100 
volte superiori alla concentrazione 
massima autorizzata nei mangimi completi 
o 5 volte superiori nel caso dei 
coccidiostatici e degli istomonostatici.

mangimi, i mangimi complementari non 
contengono additivi in percentuali 50 volte 
superiori alla concentrazione massima 
autorizzata nei mangimi completi o 5 volte 
superiori nel caso dei coccidiostatici e 
degli istomonostatici. I mangimi 
complementari o le miscele speciali con 
dosi maggiori possono essere impiegati in 
casi singoli su autorizzazione del 
veterinario competente.

Or. de

Motivazione

In caso di eccessiva concentrazione di mangimi complementari sussiste il rischio di un 
dosaggio sbagliato degli additivi. Il problema si presenta non solo per coccidiostatici e 
istomonostatici. Le eccezioni per i mangimi complementari a dosaggio elevato dovrebbero 
essere autorizzati dal veterinario competente.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4.Se, sulla base dell'informazione 
scientifica e tecnica disponibile, la 
Commissione ha motivo di ritenere che 
l'uso dei mangimi specifici possa non 
corrispondere al fine nutrizionale previsto 
o possa avere effetti nocivi sulla salute 
degli animali, su quella dell'uomo, 
sull'ambiente o sul benessere degli animali, 
entro un periodo di tre mesi essa trasmette, 
in allegato a tale fascicolo, una richiesta di 
valutazione dei rischi all'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare ('l'Autorità'). 
L'Autorità emette il suo parere entro sei 
mesi dalla ricezione della richiesta. Detto 
termine è prorogato se l'Autorità invita il 
richiedente a fornire informazioni 
supplementari.

4. Se, sulla base dell'informazione 
scientifica e tecnica disponibile, la 
Commissione o uno Stato membro hanno
motivo di ritenere che l'uso dei mangimi 
specifici possa non corrispondere al fine 
nutrizionale previsto o possa avere effetti 
nocivi sulla salute degli animali, su quella 
dell'uomo, sull'ambiente o sul benessere 
degli animali, entro un periodo di tre mesi 
trasmettono, in allegato a tale fascicolo, 
una richiesta di valutazione dei rischi 
all'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare ('l'Autorità'). L'Autorità emette 
il suo parere entro sei mesi dalla ricezione 
della richiesta. Detto termine è prorogato 
se l'Autorità invita il richiedente a fornire 
informazioni supplementari.

Or. de
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Motivazione

La richiesta di valutazione scientifica dei dati del produttore da parte dell'AESA va prevista 
anche per gli Stati membri.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Nell'ambito delle attività di loro 
competenza gli operatori del settore 
provvedono a che le indicazioni 
obbligatorie di etichettatura possano essere
trasmesse lungo l'intera filiera alimentare 
affinché l'utilizzatore finale possa disporre 
delle necessarie informazioni, 
conformemente al presente regolamento.

5. Nell'ambito delle attività di loro 
competenza gli operatori del settore 
provvedono a che le indicazioni 
obbligatorie di etichettatura siano 
trasmesse lungo l'intera filiera alimentare 
affinché l'utilizzatore finale possa disporre 
delle necessarie informazioni, 
conformemente al presente regolamento.

Or. de

Motivazione

La trasmissione delle informazioni lungo l'intera filiera dei prodotti alimentari è una 
premessa fondamentale per la tracciabilità e la sicurezza alimentare a norma del 
regolamento (CE) n. 178/2002.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la persona responsabile dell'etichettatura 
fornisce, su richiesta dell'autorità 
competente, una prova scientifica della 
veridicità dell'indicazione, sulla base di 
dati scientifici pubblicamente accessibili o 
di ricerche documentate effettuate dalla 
società. La prova scientifica è resa 
disponibile al momento dell'immissione sul 
mercato del prodotto. 

b) la persona responsabile dell'etichettatura
fornisce, su richiesta dell'autorità 
competente, una prova scientifica della 
veridicità dell'indicazione, sulla base di 
dati scientifici pubblicamente accessibili o 
di ricerche documentate effettuate dalla 
società. La prova scientifica è resa 
disponibile al momento dell'immissione sul 
mercato del prodotto. Dopo della data i 
consumatori hanno il diritto di ottenere la 
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prova scientifica dall'autorità competente 
oppure di sollecitare la stessa a esigerne 
la trasmissione dal produttore.

Or. de

Motivazione

Le affermazioni e le presunzioni pubblicitarie devono poter essere verificate. Sembra 
opportuno prevedere la prova scientifica non in modo generalizzato, ma su richiesta 
dell'autorità competente. Deve esistere anche la possibilità per il consumatore di ottenere una 
prova sufficiente dall'autorità o sollecitare la stessa a esigerla del produttore.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Fatto salvo il paragrafo 1, sono 
consentite indicazioni riguardanti 
l'ottimizzazione dell'alimentazione e il 
rafforzamento o la salvaguardia delle 
condizioni fisiologiche purché non siano 
basate su un'azione farmacologica o 
immunologica.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, sono 
consentite indicazioni riguardanti 
l'ottimizzazione dell'alimentazione e il 
rafforzamento o la salvaguardia delle 
condizioni fisiologiche purché non siano 
basate su un'azione farmacologica o 
immunologica specifica.

Or. de

Motivazione

Le affermazioni su effetti immunologici generici dovrebbero essere possibili, purché
comprovate a norma del paragrafo 1. Tale criterio si applica soltanto per le presunzioni 
generiche come "rafforza il sistema immunitario", non per presunti effetti di prevenzione, 
trattamento o guarigione di una malattia (come nel caso della vaccinazione), elemento 
espressamente escluso dal paragrafo 3.
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Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 15 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) il numero di riconoscimento, se noto,
dello stabilimento, assegnato 
conformemente all'articolo 17 del 
regolamento (CE) n. 1774/2002 oppure 
all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 
183/2005. Il fabbricante che abbia diversi 
numeri utilizza quello assegnatogli in virtù 
del regolamento (CE) n. 183/2005;

c) il numero di riconoscimento dello 
stabilimento, assegnato conformemente 
all'articolo 17 del regolamento (CE) n. 
1774/2002 oppure all'articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 183/2005. Il 
fabbricante che abbia diversi numeri 
utilizza quello assegnatogli in virtù del 
regolamento (CE) n. 183/2005; l'autorità 
competente rilascia agli stabilimenti 
registrati a norma del regolamento (CE) 
n. 183/2005, su richiesta del fabbricante, 
un numero di identificazione nel formato 
stabilito nell'allegato III, capo II, del 
regolamento (CE) n. 183/2005;

Or. de

Motivazione

I numeri di riconoscimento e identificazione degli stabilimenti dovrebbero, come già previsto 
dalle direttive 95/69/CE e 98/51/CE, attenersi a un formato unitario. I numeri di 
riconoscimento a norma del regolamento (CE) n. 183/2005 sull'igiene dei mangimi sono 
attribuiti in un formato unitario, ma non alle imprese (alimenti per animali da compagnia) 
cui non si applica l'obbligo di riconoscimento a norma del presente regolamento. Su richiesta 
del fabbricante interessato detto numero può essere rilasciato a fine di garantire 
l'etichettatura unitaria e la tracciabilità dei prodotti.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se la denominazione utilizzata per la 
materia prima corrisponde ad una delle 
denominazioni incluse nel catalogo 
comunitario di cui all'articolo 25, ma la 
persona responsabile dell'etichettatura non 
applica le disposizioni pertinenti, ciò va 

3. Se la denominazione utilizzata per la 
materia prima corrisponde ad una delle 
denominazioni incluse nel catalogo 
comunitario di cui all'articolo 25, ma la 
persona responsabile dell'etichettatura non
applica le disposizioni pertinenti o il 
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specificato sull'etichetta. prodotto non corrisponde ai criteri in esso 
fissati, ciò va specificato sull'etichetta.

Or. de

Motivazione

Nel catalogo sono fissati criteri di qualità per determinate materie prime (per esempio il 
tenore di proteine della crusca di frumento). Se un fabbricante utilizza le definizioni del 
catalogo, ma non si attiene alle sue caratteristiche qualitative, la circostanza va evidenziata 
chiaramente (per esempio crusca di frumento: "tenore di amidi inferiore al X%").

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) se le percentuali in peso delle materie 
prime incorporate nei mangimi composti 
per animali destinati alla produzione di 
alimenti non sono indicate sull'etichetta, il 
fabbricante mette a disposizione, su 
richiesta, informazioni sui dati quantitativi 
relativi alla composizione del prodotto, in 
una gamma +/- del 15 % del valore,
secondo la formulazione dell'alimento, 
salvo nel caso in cui egli ritenga tali 
informazioni riservate sul piano 
commerciale e che la loro divulgazione 
possa ledere i suoi diritti di proprietà 
intellettuale;

b) se le percentuali in peso delle materie 
prime incorporate nei mangimi composti 
per animali destinati alla produzione di 
alimenti non sono indicate sull'etichetta, il 
fabbricante mette a disposizione 
dell'acquirente, su richiesta, informazioni 
sui dati quantitativi esatti relativi alla 
composizione del prodotto, secondo la 
formulazione effettiva dell'alimento. La 
presente disposizione non si applica alle 
materie prime incorporate nel mangime 
con una concentrazione inferiore al 2% 
della miscela qualora il fabbricante 
ritenga tali informazioni riservate sul piano 
commerciale e possa comprovare che la 
loro divulgazione potrebbe ledere i suoi 
diritti di proprietà intellettuale;

Or. de

Motivazione

Il produttore potrebbe invocare la proprietà intellettuale qualora sia in grado di 
comprovarla. Inoltre nelle indicazioni del produttore la proprietà intellettuale è rilevante 
soltanto per microcomponenti inferiori al 2% nel mangime. I margini di scostamento previsti 
nel regolamento ora vigente di +/- 15% del valore dovrebbe permettere al fabbricante una 
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certa flessibilità nella stampa di etichette (a priori). Su richiesta (a posteriori) la 
composizione esatta va resa nota e pertanto la flessibilità non è più necessaria.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 19 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Sull'etichetta degli alimenti per animali da 
compagnia è indicato un numero di 
telefono gratuito per consentire al 
consumatore di ottenere altre informazioni, 
oltre a quelle obbligatorie, riguardo:

Sull'etichetta degli alimenti per animali da 
compagnia è riportata la modalità di 
contatto gratuito per consentire al 
consumatore di esercitare il proprio diritto 
a ottenere altre informazioni, oltre a quelle 
obbligatorie, riguardo:

Or. de

Motivazione

Un numero di telefono gratuito è solo una delle molte possibilità per consentire al cliente 
l'accesso alle informazioni complementari sulla composizione precisa degli alimenti per 
animali da compagnia . L'allestimento di un numero di telefono gratuito (eventualmente in 
diverse lingue ufficiali dell'UE) costituirebbe un onere sproporzionato specialmente per le 
PMI.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Per quantità di alimenti per animali da 
compagnia non superiori alla razione 
giornaliera destinata alle diverse specie 
animali, vendute in imballaggi contenenti 
diversi recipienti, le indicazioni di cui 
all'articolo 15, lettere b), c) e f) e 
all'articolo 17, paragrafo 1, lettere c), e) e f) 
possono figurare sull'imballaggio invece 
che su ciascun recipiente.

7. Per i recipienti di alimenti per animali 
da compagnia non superiori alla razione 
giornaliera destinata alle diverse specie 
animali, venduti in imballaggi contenenti 
diversi recipienti, le indicazioni di cui 
all'articolo 15, lettere b), c) e f) e 
all'articolo 17, paragrafo 1, lettere c), e) e f) 
possono figurare sull'imballaggio invece 
che su ciascun recipiente.

Or. de
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Motivazione

Molti alimenti per animali da compagnia sono commercializzati in confezioni multiple. In tal 
caso è sufficiente indicare i dati obbligatori soltanto sull'imballaggio.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Un fabbricante che intende 
utilizzare una materia prima per mangimi 
non riportata nel catalogo deve inoltrare
previa richiesta di inserimento nel 
catalogo a norma dell'articolo 27, 
paragrafo 1.

Or. de

Motivazione

Il catalogo non costituisce un elenco positivo riconosciuto ufficialmente, bensì è stilato 
dall'economia sotto la propria responsabilità. Una nuova materia prima per mangimi 
utilizzata da un fabbricante va inserita nel catalogo d'intesa con gli operatori di mercato e 
con la competente autorità.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione incoraggia la messa a 
punto di due codici comunitari di buona 
pratica di etichettatura (in appresso 
'codici'), uno per gli alimenti per animali da 
compagnia e l'altro per i mangimi per 
animali destinati alla produzione di 
alimenti. Tali codici fanno riferimento alle 
possibilità di etichettatura su base
volontaria di cui all'articolo 22 e 
contribuiscono a migliorarne la 

1. La Commissione incoraggia la messa a 
punto di due codici comunitari di buona 
pratica di etichettatura (in appresso 
'codici'), uno per gli alimenti per animali da 
compagnia e l'altro per i mangimi per 
animali destinati alla produzione di 
alimenti. Tali codici danno sostegno ai 
fabbricanti nell'applicazione pratica delle 
disposizioni in materia di etichettatura e 
chiariscono le modalità per quanto 
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correttezza. riguarda l'etichettatura su base volontaria.

Or. de

Motivazione

Va precisato che gli orientamenti e i codici di condotta devono contribuire all'applicazione 
pratica delle disposizioni legislative. Dovrebbero anche favorire l'interpretazione dei margini 
previsti nella legislazione, però non sono uno strumento da usare a fini di maggiore 
flessibilità.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora siano istituiti il catalogo e i 
codici, essi sono, se del caso, elaborati e 
modificati dai rappresentanti competenti 
dei settori europei dei mangimi:

1. Qualora siano istituiti il catalogo e i 
codici, essi sono, se del caso, elaborati e 
modificati dai rappresentanti competenti 
dei settori europei dei mangimi 
(fabbricanti e consumatori):

Or. de

Motivazione

Alla redazione e alla modifica del catalogo e dei codici di condotta devono concorrere sia i 
fabbricanti sia i consumatori.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione approva il catalogo, i 
progetti di codici ed i progetti di modifica 
degli stessi in conformità alla procedura di 
cui all'articolo 29, paragrafo 2, purché 
siano soddisfatte le seguenti condizioni:

2. La Commissione approva il catalogo, i 
progetti di codici ed i progetti di modifica 
degli stessi in conformità alla procedura di 
cui all'articolo 29, paragrafo 4, purché 
siano soddisfatte le seguenti condizioni:
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Or. de

Motivazione

In merito alla redazione e alla modifica del catalogo e dei codici di condotta va osservato che 
si tratta di misure con portata generale, per cui la modifica di disposizioni non essenziali 
dello stesso esigono tra l'altro anche eventuali integrazioni e pertanto esse devono essere 
adottate secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui all'articolo 5 bis 
della decisione 1999/468/CE.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione pubblica i titoli ed i 
riferimenti del catalogo e dei codici nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 
serie C.

3. La Commissione pubblica il catalogo e i
codici nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, serie C.

Or. de

Motivazione

La pubblicazione contribuisce alla trasparenza.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. In caso di riferimento al presente 
paragrafo, si applicano l'articolo 5 bis, 
paragrafi 1, 2, 4 e 6, nonché l'articolo 7,
della decisione 1999/468/CE, fatto salvo il 
suo articolo 8.

Or. de
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Motivazione

Viene introdotta la procedura d'urgenza per permettere alla Commissione di disporre divieti 
con efficacia immediata a norma dell'articolo 6.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Allegato I – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Secondo le buone pratiche di 
fabbricazione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 183/2005, le materie prime per 
mangimi devono essere esenti da impurità 
chimiche derivanti dall'impiego di 
coadiuvanti tecnologici nel processo di 
fabbricazione, a meno che nel catalogo di 
cui all'articolo 25 sia fissato un tenore 
massimo specifico.

1. Secondo le buone pratiche di 
fabbricazione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 183/2005, le materie prime per 
mangimi devono essere esenti da impurità 
chimiche derivanti dall'impiego di 
coadiuvanti tecnologici nel processo di 
fabbricazione, a meno che a norma 
dell'articolo 6 bis sia fissato un tenore 
massimo specifico.

Or. de

Motivazione

La fissazione di valori massimi per impurità chimiche legate al processo produttivo e 
coadiuvanti tecnologici riveste un'importanza essenziale ai fini della sicurezza alimentare e 
dovrebbe figurare nel testo legislativo.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Allegato V – capo 1 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'operatore del settore dei mangimi che 
immette sul mercato i suoi prodotti 
comunica al destinatario, su richiesta di 
quest'ultimo, i nomi degli additivi non 
citati nel paragrafo 1.

3. L'operatore del settore dei mangimi che 
immette sul mercato i suoi prodotti 
comunica al destinatario, su richiesta di 
quest'ultimo, i nomi e gli altri dati di cui al 
paragrafo 1 degli additivi che non sono 
citati nel paragrafo 1.

Or. de
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Motivazione

In analogia alle disposizioni dell'articolo 17 su richiesta dovrebbe essere concesso l'accesso 
di principio alle informazioni riguardanti la composizione dei mangimi e l'impiego di 
additivi, anche se i dati non devono essere riportati sull'etichetta.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Allegato VI – capo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'operatore del settore dei mangimi 
che immette sul mercato i suoi prodotti 
comunica al destinatario, su richiesta di 
quest'ultimo, i nomi e gli altri dati di cui 
al paragrafo 1 degli additivi che non sono 
citati nel paragrafo 1.

Or. de

Motivazione

In analogia alle disposizioni dell'articolo 17 su richiesta dovrebbe essere concesso l'accesso 
di principio alle informazioni riguardanti la composizione dei mangimi e l'impiego di 
additivi, anche se i dati non devono essere riportati sull'etichetta.
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MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione prevede un radicale riassetto della legislazione europea 
relativa agli alimenti per animali, che comporti non solo la semplificazione delle norme 
vigenti, ma anche l'adattamento di tale legislazione alle disposizioni applicabili agli alimenti.  
I principali aspetti della proposta legislativa sono di seguito illustrati in dettaglio. 

1. La "dichiarazione aperta" delle materie prime per mangimi

L'indicazione delle materie prime presenti nei mangimi composti e della loro esatta quantità 
(la cosiddetta "dichiarazione aperta") è stata una delle principali richieste avanzate dal 
Parlamento europeo in seguito alla crisi dell'encefalopatia spongiforme bovina (ESB) e nel 
quadro delle richieste presentate alla Commissione dalla commissione d'inchiesta sulla ESB 
(cfr. risoluzione del 19 febbraio 1997 sui risultati dei lavori della commissione temporanea 
d'inchiesta sull'encefalopatia spongiforme bovina). 

Il Parlamento ha ritenuto fondamentale non solo l’esigenza di tutelare al meglio i 
consumatori, ma anche l’opportunità per gli stessi, grazie a un’etichettatura chiara e 
trasparente, di decidere autonomamente quali alimenti scegliere in base alla loro origine e in 
termini di sicurezza e salute. Ciò riguarda anche gli agricoltori, che nella scelta dei mangimi 
composti devono potersi affidare a indicazioni chiare. 

La proposta legislativa della Commissione successivamente concretizzatasi nella direttiva 
2002/2/CE sulla circolazione dei mangimi composti per gli animali conteneva una 
disposizione al riguardo, che imponeva di elencare le materie prime e la loro percentuale 
esatta rispetto al peso.  Tale disposizione è stata approvata dal PE in prima e seconda lettura, 
mentre il Consiglio ha espresso forti riserve nei confronti della dichiarazione aperta. In sede di 
comitato di conciliazione, il Consiglio e il Parlamento europeo hanno poi raggiunto un 
accordo che prevede l’obbligo di dichiarare sull’etichetta o sul foglio illustrativo le materie 
prime e la loro quantità espressa in percentuale rispetto al peso, ma con una tolleranza del +/-
15% sul valore dichiarato (articolo 1, paragrafo 4 della direttiva 2002/2/CE). Il cliente ha 
tuttavia il diritto di richiedere l'esatta composizione del mangime composto (articolo 1, 
paragrafo 1 della direttiva 2002/2/CE1).

Diverse imprese commerciali e vari Stati membri hanno successivamente presentato ricorso 
contro tale disposizione presso la Corte di giustizia delle Comunità europee. Tuttavia, nella 
sentenza del 6 dicembre 2005, quest'ultima ha confermato chiaramente la legittimità della 
direttiva e ha respinto la maggior parte delle questioni sollevate dai ricorrenti. Solo in un caso 
la Corte ha accolto gli argomenti dei ricorrenti, giudicando sproporzionato rispetto 
all'obiettivo perseguito dalla direttiva (protezione della salute pubblica) l'obbligo di informare 
i clienti circa l'esatta composizione e trovando quindi un equilibrio fra il valore aggiunto per 
la tutela della salute derivante dall’obbligo di fornire informazioni esatte ai clienti che ne 
fanno richiesta e gli oneri per i produttori. 

                                               
1 Cfr. relazioni A5-0233/2000, A5-0079/2001 e A5-0421/2001.
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Nel quadro della procedura legislativa1 basata su tale sentenza e finalizzata a modificare la 
direttiva 2002/2/CE, il Parlamento e il Consiglio hanno deciso congiuntamente che, alla luce 
della futura proposta di un ampio riassetto della legislazione in materia di alimenti per 
animali, non saranno apportati emendamenti di vasta portata all'atto giuridico di base che 
vadano oltre l'attuazione della sentenza della Corte, in quanto "si attendono che in tale 
contesto sia rivalutata in materia esaustiva anche la questione della cosiddetta 'dichiarazione 
aperta delle materie prime' e contano sulla presentazione di nuove proposte in materia da parte 
della Commissione, che tengano conto sia dell'interesse degli agricoltori per un'informazione 
precisa e dettagliata sulle materie prime degli alimenti per animali che dell'interesse 
dell'industria per una sufficiente tutela del segreto industriale2".

La presente proposta legislativa è stata elaborata alla luce di quanto esposto. Essa prevede 
l'indicazione delle materie prime in ordine di peso decrescente, mentre la dichiarazione della 
percentuale rispetto al peso resta facoltativa. Ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 2 il 
fabbricante mette a disposizione, su richiesta del cliente, i dati sulla composizione del 
prodotto. Tuttavia la proposta della Commissione consente al produttore di non comunicare 
tali informazioni qualora ritenga che "la loro divulgazione possa ledere i suoi diritti di 
proprietà intellettuale".

Il relatore ritiene che, alla luce della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee 
sull'etichettatura dei mangimi, occorra adoperarsi affinché siano presi in considerazione sia il 
diritto all'informazione dei consumatori sia il legittimo interesse del produttore a tutelare i 
propri diritti di proprietà intellettuale. Tuttavia non dovrebbe essere esclusivamente il 
produttore a decidere se soddisfare o meno la richiesta del cliente. 

Alla luce della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee e della presente 
proposta legislativa, il principio della "dichiarazione aperta" va inteso quale possibilità 
sostanziale per l'acquirente di ricevere informazioni nel quadro di una procedura prevista dalla 
legge, eventualmente previa richiesta motivata. 

La proposta della Commissione e i relativi emendamenti prevedono le fasi di seguito 
illustrate. 

1. Tutte le materie prime devono essere obbligatoriamente elencate nell'ordine della loro 
importanza ponderale decrescente; l'indicazione della percentuale rispetto al peso è 
facoltativa, tranne nei casi previsti dall'articolo 17, paragrafo 2, punto 1.

2. L'acquirente ha il diritto di ottenere dal produttore i dati sulla percentuale rispetto al 
peso. Tale cifra deve essere esatta in quanto un'oscillazione del +/- 15% a posteriori, 
ossia al termine del processo produttivo, non appare opportuna. 

3. Il produttore può rifiutarsi di fornire le informazioni richieste qualora sia in grado di 
dimostrare in modo fondato che tale divulgazione lederebbe i suoi diritti di proprietà 
intellettuale, ossia qualora sia in grado di dimostrare che, tramite ricerche svolte 
autonomamente o acquisite da terzi, egli gode effettivamente di diritti di proprietà 

                                               
1 Per i dettagli, cfr. relazione A6-0411/2006.
2 Decisione n. 623/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 maggio 2007 recante modifica della 
direttiva 2002/2/CE, che modifica la direttiva 79/373/CEE del Consiglio relativa alla circolazione degli alimenti 
composti per animali, GU L 154 del 14.6.2007.
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intellettuale tutelabili. Tuttavia per gli ingredienti principali del mangime composto 
che rappresentano oltre il 2% del peso tale possibilità non è contemplata, in quanto in 
tale settore, stando a quanto indicato dall'industria, non sussiste un interesse 
sostanziale a rivendicare diritti di proprietà intellettuale.

4. Nel caso in cui il produttore rivendichi il diritto di rifiutare la comunicazione dei dati 
relativi al peso di ingredienti che rappresentano meno del 2% del peso complessivo, 
l'acquirente può rivolgersi all'autorità competente. In ogni momento quest'ultima può 
venire a conoscenza dell'esatta composizione del mangime composto, da un lato, e 
verificare l'esistenza dei diritti di proprietà intellettuale rivendicati, dall'altro. Dopo 
aver esaminato la richiesta del produttore concernente la tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale, l'autorità può eventualmente decidere di subordinare la divulgazione dei 
dati sull'esatta composizione alla sottoscrizione di un accordo di riservatezza. 

2. Etichettatura degli additivi per mangimi

La Commissione propone l'etichettatura obbligatoria per gli additivi per i quali è stato fissato 
un tenore massimo, per gli additivi zootecnici e per quelli efficaci contro taluni parassiti. Per 
gli altri additivi l'etichettatura è facoltativa. Inoltre anche in questo caso il cliente può ottenere 
informazioni sull'impiego di additivi. Il relatore propone di definire tale disposizione in modo 
più preciso. 

3. Autoregolamentazione nel settore dei codici e degli orientamenti

Dall'esperienza maturata con la legislazione relativa all'igiene dei prodotti alimentari 
(regolamenti (CE) n. 852/2003 e n. 853/2003) e ai requisiti per l'igiene dei mangimi 
(regolamento (CE) n. 183/2005) emerge che gli orientamenti e i codici di comportamento 
elaborati dagli attori economici possono costituire un valido contributo all'attuazione pratica 
delle disposizioni legislative. Anche nel campo dell'etichettatura dei mangimi orientamenti di 
questo tipo potrebbero rivelarsi alquanto utili. Ciononostante il testo di legge deve precisare in 
modo inequivocabile che tali orientamenti o codici non presentano alcun carattere quasi 
legislativo. La loro funzione è unicamente quella di agevolare l'applicazione pratica del 
regolamento ed eventualmente di interpretare le disposizioni del regolamento caratterizzate da 
un margine di flessibilità, e non devono essere utilizzati allo scopo di mitigare le disposizioni 
legislative. 

4. Materie prime contaminate

Poiché in passato è accaduto che, nell'ambito di un'intensa attività criminale, sostanze 
contaminate venissero smaltite sottoforma di mangimi, le disposizioni relative alle materie 
prime contaminate devono essere estremamente chiare. Grazie all'adozione della direttiva 
2002/32/CE in seguito allo scandalo diossina, la legislazione comunitaria ha compiuto un 
chiaro passo avanti. In particolare il divieto di diluizione sancito dall'articolo 5 ha arginato 
una pratica inaccettabile ma ampiamente diffusa in passato, ossia il mescolamento di 
componenti contaminati con prodotti non contaminati allo scopo di non superare il tenore 
massimo stabilito. 

Le disposizioni della direttiva 2002/32/CE vietano l'impiego di sostanze contaminate nei 
mangimi, ma non precisano chiaramente cosa accada a tali sostanze dopo il loro ritiro dal 
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mercato. L'articolo 8 consente agli Stati membri di ricorrere a determinate procedure 
autorizzate di detossificazione per le materie prime contaminate (p. es. filtrazione a carbone 
attivo dell'olio di pesce per ridurne il contenuto di diossina o trattamento con ammoniaca per 
eliminare le aflatossine). 

La Commissione propone pertanto di introdurre un'etichettatura chiara per i mangimi e le 
materie prime contenenti sostanze indesiderabili (cfr. articolo 20). Oltre all'osservanza delle 
disposizioni sull'etichettatura occorre tuttavia garantire che le sostanze contaminate non 
vengano utilizzate illegalmente e che il divieto di diluizione sia rispettato. 

5. Disposizioni attuative (comitatologia) 

La decisione del Consiglio n. 1999/468/CE stabilisce che, nel caso di un atto di base adottato 
tramite procedura di codecisione, le misure di portata generale tese a modificare disposizioni 
non essenziali di tale atto, anche tramite l'eliminazione di tali disposizioni o l'aggiunta di 
nuove disposizioni non essenziali, siano adottate secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo. Il relatore propone pertanto che anche la fissazione del tenore massimo di 
impurità e coadiuvanti tecnologici (di cui all'articolo 6, lettera a)), l'adozione di orientamenti 
per la precisazione del campo di applicazione (di cui all'articolo 7) e l'approvazione del 
catalogo e dei codici di cui all'articolo 27 siano soggetti alla procedura di regolamentazione 
con controllo. Essendo tali misure di portata generale, esse soddisfano i criteri della decisione 
n. 1999/468/CE per l'applicazione della procedura di regolamentazione con controllo. 

Al fine di ampliare l'elenco negativo di cui all'articolo 6, appare tuttavia opportuno applicare 
la procedura d'urgenza affinché la Commissione possa introdurre con effetto immediato il 
divieto di utilizzare taluni prodotti negli alimenti per animali.
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